
NOTA INTEGRATIVA E RELAZIONE DEL TESORIERE SUL BILA NCIO CONSUNTIVO 
DELL’ESERCIZIO 2011   E   SUL BILANCIO DI PREVISION E DELL’ESERCIZIO 2012 

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2011 
 
Egregi Colleghi, 
                          il bilancio consuntivo al 31 dicembre 2011 è stato predisposto ottemperando alle norme previste nei 
“Principi contabili per il bilancio di previsione ed il rendiconto generale degli Enti Pubblici Istituzionali” emanati dalla 
Commissione Ministeriale e  nel “Regolamento di amministrazione e contabilità” deliberato dal nostro Consiglio 
Nazionale Geometri in data 12 settembre 2002 e dal Consiglio Direttivo del nostro Collegio in data 8 Luglio 2003, 
successivamente ratificato dall’Assemblea Generale degli Iscritti tenutasi il 15 Aprile 2004. 
 
                                                                   CONTENUTO DEL BILANCIO 
Il bilancio consuntivo dell’esercizio 2011 è costituito da:           

- Rendiconto Finanziario Gestionale; 
- Situazione Amministrativa; 
- Stato Patrimoniale; 
- Conto Economico; 
- Nota integrativa e relazione del Tesoriere. 
-  

                                                           RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE 
 
Il rendiconto finanziario gestionale comprende le risultanze della gestione delle entrate e delle uscite, articolandosi, così 
come il preventivo finanziario gestionale, in titoli, categorie e capitoli. 
In particolare risultano: 

- le entrate di competenza dell’esercizio, previste, accertate, riscosse e da riscuotere; 
- le uscite di competenza dell’esercizio, previste, impegnate, pagate o da pagare; 
- la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti, iniziali, pagati, da pagare. 

 
ENTRATE 
Il Rendiconto Finanziario Gestionale dell’esercizio 2011 presenta entrate di competenza accertate per  
€  370.887,75  articolate come segue: 
entrate contributive  a carico iscritti      €     335.785,33 
entrate per iniziative culturali e aggiornamento professionale  €        12.250,00  
entrate liquidazione parcelle e tariffe prof.le, libri        €          8.388,55 
entrate da CIPAG per decentramento e iscritti               €          8.863,00 
entrate per interessi attivi e noleggio locali e attrezzature  €          2.959,15 
entrate per sopravvenienza                                €         2.169,82 
Totale entrate                                                                                            €     370.415,85 
Contributo Cassa Geometri per immobilizzazioni                 €             471,90 
Totale entrate                                                                                             €     370.887,75 
Le entrate contributive, riguardanti  le quote, iscrizioni: albo, praticanti e corso in preparazione esame di stato per 
l’abilitazione di geometra, le maggiorazioni e il ravvedimento operoso per il ritardato pagamento, che praticamente 
sono le risorse principali del Collegio, rispetto a quanto preventivato  hanno avuto uno scostamento positivo di  
€ 13.100,33.  
 
USCITE 
Le uscite di competenza impegnate  pari a €   334.522,63 sono suddivise come segue: 
uscite per gli organi dell’ente     €    38.217,33 
uscite per oneri per il personale                    €    83.103,96 
uscite per acquisto beni consumo servizi         €    11.900,35 
uscite per funzionamento uffici                        €   80.624,50 
uscite per prestazioni professionali                  €    22.632,49 
uscite trasferimenti passivi ad Enti                  €   73.136,12 
oneri finanziari                                                 €         885,81 
oneri tributari                                                    €     6.556,55 
rimborsi  viaggi e commissioni       €    10.592,84 
sopravvenienza passiva     €           50,34 
accantonamento al tratt. Fine rapporto  e accessori       €      6.063,64    
Totale uscite correnti                                                                          €    333.763,93 
Spese per acquisto immobilizzazioni tecniche              €           758,70   
Totale uscite in conto capitale                                                         €           758,70 
Totale uscite                                                                                                  €    334.522,63 



La differenza tra le entrate e le uscite determina un avanzo di amministrazione dell’esercizio di € 36.365,12 
Le uscite in conto capitale si riferiscono all’acquisto di uno scanner così come richiesto dalla Cassa Italiana di 
Previdenza ed Assistenza Geometri per l’inoltro delle pratiche degli iscritti, e per il quale riceveremo un rimborso pari  
a € 471,90. 
 
RESIDUI 
La gestione dei residui attivi ha evidenziato nel 2011 la seguente dinamica: 
Residui attivi 2010 (saldo 1.1.2011)                 €     30.386,02  
Residui attivi anno      €  + 17.020,90   
Residui attivi incassati                                      €  -  31.201,36  
Variazione residui attivi                                   €   -      310,00  
Residui attivi da incassare al 31.12.2011                                   €        15.895,56 
La gestione dei residui passivi evidenzia nel 2011 il seguente andamento: 
Residui passivi anno 2010 (saldo 1.1.2011)    €      89.203,85  
Residui passivi anno     €   + 52.022,87 
Residui passivi pagati                                      €   -  36.164,31 
Variazione residui passivi                               €   -    5.576,80   
Totale residui al 31.12.2011                                                        €        99.485,61 
Tutte le variazioni intervenute sono state deliberate in corso d’anno dal Consiglio Direttivo. 
Tutti i residui attivi e passivi vengono riaccertati per gli importi imputati. 
 
PARTITE DI GIRO 
Si chiamano così quelle operazioni che trovano la stessa corrispondenza sia nelle Entrate  che nelle Uscite del 
rendiconto finanziario, in pratica sono somme che vengono trattenute ad un soggetto ( esempio le ritenute di acconto su 
fatture di liberi professionisti, o sulle buste paghe dei dipendenti per IRPEF, INPS, ENPDEP) per essere versate ad altro 
soggetto (Erario, Istituti Previdenziali). 
Le partite di giro sono state:  
Ritenute Erariali      €  13.610,09  (Erario – Regionali - Comunali); 
Ritenute Previdenziali e assistenziali  €     5.754,63  (Inps – Enpdep) 
Ritenute fiscali autonomi     €     8.859,17  (Erario) 
Totale      €   28.223,89 
 
                                                     LA SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
Al Rendiconto Finanziario Gestionale 2011 è annessa la Situazione amministrativa che evidenzia la consistenza dei 
conti di tesoreria o di cassa all’inizio dell’esercizio, gli incassi e i pagamenti complessivamente effettuati nell’anno sia 
in conto competenza sia in conto residui. 
Dal prospetto della situazione amministrativa si evince un avanzo di amministrazione  pari a  €  247.883,32  formatosi 
come segue: 
Totale Entrate accertate nell’esercizio      €       413.292,10  
Totale Uscite impegnate nell’esercizio     €  -    346.887,96  
Variazione residui passivi                         €  -      99.485,61 
Variazione residui attivi            €  +     15.895,56 
Avanzo di amm.ne al 31.12.2010              € +   265.069,23 
Risultato finale di amministrazione          €       247.883,32 
L’avanzo di amm.ne è stato: 
vincolato al fondo TFR  ed accessori       €         74.380,65 + 
vincolato a fondi                                       €         30.174,49 +  = parte accantonata   €      104.555,14 
                                                                                                      parte disponibile    €      143.328,18 
                                                                                                      Totale                    €      247.883,32 
 
 
La parte accantonata ad altri fondi è pari a €  30.174,49 è così composta: 
per spese legali in difesa professione                                 €      5.000,00 
per progetto badge Regione                                               €       5.174,49 
per progetto informatizzazione regionale                          €       5.000,00 
per tesserini e timbri          €     10.000,00 
per ristrutturazione sede           €       5.000,00 
 
 
 
 



                                                                LO STATO PATRIMONIALE 
 
Lo Stato Patrimoniale evidenzia la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi al 31.12.2011. 
Esso comprende le attività e le passività derivanti dalla gestione economica e finanziaria, determinando la consistenza 
del patrimonio netto al termine dell’esercizio. 
I valori delle immobilizzazioni materiali  e immateriali presenti nell’attivo sono esposte al valore di acquisto, i crediti 
sono esposti al loro valore di realizzo, i debiti sono rilevati al loro valore nominale. 
Nell’attivo patrimoniale  si rilevano i seguenti investimenti: 
Impianti di videoconferenza                    €      71.612,51 
Arredi e mobilio                                      €    102.495,24 
Macchine d’ufficio elettroniche              €      45.728,07 
Altri beni  (beni inferiori a 516,46)         €        2.422,91 
Concessioni  licenze e diritti simili         €        9.185,18 
                                 Totale                     €     231.443,91 
Le immobilizzazioni, al lordo dei fondi rettificativi sono indicate nell’attivo patrimoniale al costo. 
Disponibilità finanziaria così determinata: 
Cassa                                                    €              594,60 
Unicredit banca ex BIPOP CARIRE  €         25.221,54 
Conto corrente postale                        €       101.395,93 
Banca Cassa Risparmio La Spezia     €         83.365,75 
Conto deposito Più Carispezia  €         60.000,00 
Fideuram                                             €         60.895,55 
Totale                                                  €       331.473,37 
I crediti diversi per  €  14.795,50  sono iscritti al loro valore nominale, vista la effettiva esigibilità degli stessi. 
I risconti attivi ammontano a complessivi  € 2.376,48. 
I depositi cauzionali €  206,58. 
Totale complessivo dell’attivo patrimoniale € 580.295,84 
Nel Passivo Patrimoniale si rileva: 
I debiti € 54.607,97 sono esposti al loro valore nominale.  
I ratei passivi ammontano a € 5.500,00. 
Nel passivo patrimoniale si trovano i vari fondi: 
Fondo amm.to di impianti di videoconferenza    €      71.612,51 
Fondo amm.to arredamento impianti                   €      99.049.85 
Fondo amm.to macchine d’ufficio                       €      41.021,09 
Fondo amm.to altri beni                                       €        2.422,91 
Fondo concessioni, licenze e diritti                      €       8.667,50 
Sommano                                                                                              €    222.773,86 
Fondo trattamento fine rapporto                          €      74.380,65 
Fondo per accantonamenti diversi                      €       20.529,95 
Sommano                                                                                             €       94.910,60 
Il Patrimonio Netto ammonta a €  157.202,79. 
Totale complessivo del passivo patrimoniale € 534.995,22. 
Avanzo economico € 45.300,62                                                        
 
 
 
 

IL CONTO ECONOMICO 
 

Il conto economico è composto dalla sezione “Proventi” e dalla sezione Costi”; nell’ambito di ciascuna di esse sono 
previste le categorie “componenti finanziari”  che danno luogo a movimenti finanziari e “componenti non finanziari” 
che non danno luogo a questi ultimi. 
I proventi per quanto riguarda i componenti finanziari sono per complessivi  € 370.887,75 mentre le sopravvenienze 
attive sono € 16.567,76 con un totale complessivo di €  387.455,51. 
Nella sezione costi  oltre ai componenti finanziari di € 327.184,06 e ai componenti non finanziari per  
€ 360,34 sono inoltre riportati gli ammortamenti per € 8.546,85  e gli accantonamenti per T.F.R.  €  6.063,64 imputati 
nell’esercizio.  
Totale complessivo costi  € 342.154,89 
Da ciò deriva un avanzo economico pari a €  45.300,62. 
 
                                                           
 



     PERSONALE IN SERVIZIO 
Il personale dipendente del Collegio è costituito da n. 2 impiegate inquadrate rispettivamente: 
nella Area:  C/3  n. 1 impiegata   
nella Area:  C/1  n. 1 impiegata  
categorie previste dal Contratto Collettivo Nazionale per gli Enti Pubblici non Economici. 
Il Fondo trattamento fine rapporto al 31.12.2011 ammonta a  €  74.380,65  e corrisponde ai diritti acquisiti a tale data 
dal personale sulla base del contratto collettivo di lavoro del settore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



NOTA INTEGRATIVA E RELAZIONE DEL TESORIERE SUL BILA NCIO DI PREVISIONE 
DELL’ESERCIZIO 2012 
 

BILANCIO DI PREVISIONE DELL’ESERCIZIO 2012 
 

Il bilancio di previsione per l’esercizio 2012 è stato predisposto ottemperando alle norme previste nei “Principi contabili 
per il bilancio di previsione ed il rendiconto generale degli Enti Pubblici Istituzionali” emanati dalla Commissione 
Ministeriale e  nel “Regolamento di amministrazione e contabilità” deliberato dal nostro Consiglio Nazionale Geometri 
in data 12 settembre 2002 e dal Consiglio Direttivo del nostro Collegio in data 8 Luglio 2003, successivamente 
ratificato dall’Assemblea Generale degli Iscritti tenutasi il 15 Aprile 2004. 
Il bilancio di previsione dell’anno 2012  è composto dai seguenti documenti: 
Preventivo Finanziario Gestionale;  
Quadro Generale Riassuntivo della Gestione Finanziaria;  
Preventivo Economico,  
Relazione del Tesoriere. 
Di seguito vengono commentati i titoli e le categorie con maggiore rilevanza per importo o significatività 
rinviando al dettaglio dei singoli capitoli ulteriori elementi di conoscenza. 
 

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE 
 

Il preventivo finanziario gestionale dell’esercizio 2012 presenta entrate di competenza per   
€ 340.749,50 ed uscite per € 368.666,00 al netto delle partite di giro. 
Le partite di giro ammontano a € 31.000,00. 
La differenza tra le entrate e le uscite portano ad un utilizzo dell’avanzo di amministrazione iniziale di  
€ 27.916,50. 
Lo stesso Preventivo esprime i programmi e gli obiettivi stabiliti dal Consiglio del Collegio per l’esercizio 2012. 
Si è continuato ad applicare il principio di utilizzare gli avanzi di amministrazione conseguiti negli anni passati, 
affinché ne possano usufruire tutti i geometri arrivando così  nel tempo ad un sostanziale pareggio di bilancio. 
Il Bilancio di previsione è stato redatto considerando la quota annuale a € 310,00 e per i soli geometri che si iscrivono 
all’albo entro i 25 anni di età nella misura di € 155,00.    
Il Consiglio Direttivo, ha deliberato di rateizzare il contributo obbligatorio per l’anno 2012 in due scadenze: 30 Aprile 
2012 e 30 Giugno 2012. A tale proposito è stato predisposto il servizio SMS con Aruba per ricordare agli iscritti le 
scadenze. 
Il pagamento avvenuto il giorno dopo la scadenza fissata, è da considerarsi in ritardo e pertanto porta all’applicazione 
della maggiorazione. 
Le maggiorazioni per ritardato pagamento, in aggiunta all’intero contributo sono così determinate: 
dal 1° Maggio 2012 al 30 Giugno 2012      €  100,00 
dal 1° Luglio 2012 al 31 Agosto 2012        €   150,00 
dal 1° Settembre 2012 al 31 Ottobre 2012  €   240,00 
Dal 1° di Novembre il contributo obbligatorio raddoppia ed ammonta a € 620,00 e si è soggetti all’apertura di 
procedimento disciplinare che prevede la sospensione dall’Albo professionale. 
Le tasse di iscrizione all’Albo professionale sono così determinate: 
Tassa di iscrizione all’Albo € 5.000,00 e viene ridotta: 
a € 3.000,00 se la richiesta viene effettuata dal compimento del 46° al 50° anno di età dell’interessato; 
a € 2.000,00 se la richiesta viene effettuata dal compimento del 41° al 45° anno di età dell’interessato; 
a € 1.500,00 se la richiesta viene effettuata dal compimento del 36° al 40° anno di età dell’interessato; 
a € 1.000,00 se la richiesta viene effettuata dal compimento del 31° al 35° anno di età dell’interessato; 
a €    350,00 se la richiesta viene effettuata entro il 30° anno di età dell’interessato; 
Inoltre la tassa di iscrizione viene ridotta ulteriormente: 
a €   155,00 per i neo-abilitati che chiedono l’iscrizione sia all’Albo che alla Cassa Italiana di Previdenza ed Assistenza 
entro il limite di 25 anni. 
La tassa di re-iscrizione è fissata in € 155,00 per ogni anno di cancellazione. 
 

ENTRATE CORRENTI 
 

La categoria entrate contributive è costituita dalle quote ordinarie e quote ridotte a carico degli iscritti così determinate: 
contributo obbligatorio: €  302.095,00 di cui: 
n. 956 quota ordinaria  € 296.360,00 
n.   37 quota ridotta     €      5.735,00 
Tasse di iscrizioni €  8.135,00 così ripartite: 
n.  7 x  €    155,00   = €  1.085,00       iscrizioni entro il 25 anno 
n.  3 x  €    350,00   = €  1.050,00       iscrizioni entro il 30 anno 



n.  1 x  € 1.000,00   = €  1.000,00       iscrizioni dal 31 al 35 anno 
n.  1 x €  2.000,00   = €  2.000,00       iscrizioni dal 41 al 45 anno 
n.  1 x €  3.000,00   = €  3.000,00       iscrizioni dal  46 al 50 anno 
Tassa di iscrizioni per i Praticanti €  10.325,00 così determinate 
n. 45 x € 105,00          = € 4.725,00  iscrizione al Registro dei Praticanti 
n. 35 x € 160,00          = € 5.600,00  tassa iscrizione corso preparazione esame 
Maggiorazioni su quote per ritardato pagamento  € 6.000,00 cosi calcolate: 
n. 12 x €  100,00 = €    1.200,00 se il pagamento avviene dal 1.5.12 al 30.6.12 
n.   8 x €  150,00 = €    1.200,00 se il pagamento avviene dal 1.7.12 al 31.8.12 
n. 15 x €  240,00 = €    3.600,00 se il pagamento avviene dal 1.9.12 al 31.10.12 
Riepilogo delle entrate 
Totale Entrate Contributive          €   326.555,00 
Quote partecipazione iscritti         €       5.330,00 
Contributi CIPAG                         €       5.000,00 
Vendite tariffe                               €          320,00 
Interessi attivi e noleggio sala       €       2.700,00 
Entrate per sopravvenienze           €          300,00 
Trasf. C/ Capitali                           €          544,50 
Totale Entrale                                €   340.749,50 
Si è tenuto conto nel capitolo Trasferimenti C/Capitali del contributo della C.I.P.A.G.  per il contributo stanziato per 
l’acquisto di uno scanner avente le caratteristiche da loro formulate per l’inoltro di tutte le pratiche degli iscritti con la 
procedura on-line in essere dal 1.1.2012. 
 

USCITE CORRENTI 
Uscite per gli organi dell’Ente                     €       47.900,00 
Oneri personale in attività                            €       91.250,00 
Uscite per acquisto beni consumo servizi    €       17.300,00 
Uscite per funzionamento uffici                   €       83.210,00 
Uscite per prestazioni professionali             €       24.000,00 
Trasferimenti passivi                                    €       71.706,00 
Oneri finanziari                                             €         1.200,00 
Oneri tributari                                               €         6.100,00 
Uscite per rimborsi                                       €       15.600,00 
Uscite non classificabili in altre voci           €            300,00 
Accantonamenti TFR                                   €         6.500,00 
Totale Uscite Correnti                                  €     365.066,00 
Totale Uscite conto capitale                         €         3.600,00 
Totale                                                            €     368.666,00 
Il Preventivo finanziario gestionale prevede quindi un utilizzo dell’avanzo di amministrazione iniziale per   
€ 27.916,50. 
Uscite per gli organi dell’Ente 
Comprendono i compensi, indennità e rimborsi a Consiglieri e/o loro collaboratori inviati in missione; assicurazione 
Consiglieri  e gli oneri fiscali 4% e I.V.A. 
Oneri personale in attività di  servizio  
Comprende stipendi, oneri previdenziali, spese per corso addestramento personale, fondo di incentivazione art. 12 DPR 
n. 267, ferie e permessi non goduti, servizio mensa   e € 2.400,00 n. 4 stage di allievi delle classi  III e IV; 
Uscite per acquisto beni consumo-servizi 
Nel conto uscite di rappresentanza si è considerato eventuali cene, pranzi, per Presidenti di Collegio, Delegati CIPAG, 
ospiti Cena natale, eventuale consegna dei diplomi dell’ITG A. Secchi, e nella voce promozione iniziative sociali una 
cifra per l’eventuale 50esimo di professione geometra.  
Uscite per funzionamento uffici 
Riguardano sostanzialmente l’affitto, le spese condominiali, il teleriscaldamento, ecc e il servizio di pulizia per un 
importo di € 60.000,00. 
Tutti i servizi telefonici, enel  per € 7.600,00.  Ulteriori spese per € 15.610,00 comprendono i servizi postali, cancelleria 
stampati, polizza incendi, tariffe e timbri professionali ai nuovi iscritti, canoni assistenza, spese varie e spese per sito 
internet Collegio. 
Uscite per prestazioni professionali 
Eventuali spese per la tutela professionale, il Consulente fiscale, il Revisore dei Conti, il Consulente del lavoro, e 
diversi docenti per la realizzazione del corso in preparazione all’esame di stato per l’abilitazione all’esercizio della 
libera professione di geometra per un valore di € 24.000,00. 
 
 



Trasferimenti passivi 
Al Consiglio Nazionale Geometri si deve una quota di € 40,00 per ogni iscritto e solo per l’anno 2012 sono stati chiesti 
altri € 3,00 per contributo straordinario; alla ARAN  € 3,10 per n. 2 dipendenti; € 500,00 a disposizione di Commissione 
che volesse organizzare un seminario, e altri € 500,00 per eventuale convegno in compartecipazione con gli altri Ordini 
e Collegi Provinciali.  
All’Associazione dei Geometri della Provincia di Reggio Emilia  vengono destinati  € 28.000,00, a copertura della 
retribuzione da corrispondere alla dipendente e del costo dei relativi contributi a carico. Si ricorda che all’Associazione 
è stata demandata dal Collegio la parte commerciale, (sito, corsi, sponsorizzazioni, pubblicità, dvd ecc….). 
Oneri finanziari 
Per spese bancarie e diritti su riscossione quote associative € 1.200,00. 
Oneri tributari 
E’ formata prevalentemente da IRAP dovuta nella misura di 8,5% sugli stipendi e su ricevute di collaboratori non 
possessori di partita IVA. 
Poste corr.ve e comp.ve entrate correnti 
Si prevedono € 10.000,00 per rimborso spese di viaggio,  € 2.000,00 per rimborso Commissione Parcelle e  
€ 3.500,00 ai Membri  facenti parte delle Commissioni d’Esame, per un totale di € 15.600,00. 
Acquisizione immobilizzazioni tecniche 
Si è previsto € 1.000,00 per eventuali necessità dovessero presentarsi per l’impianto di videoconferenza e 
apparecchiature ad esso connesso; mobili arredi € 500,00 e altri  € 1.500,00 per un computer, in quanto quelli in uso 
attualmente sono datati e € 500,00  per uno scanner così come da direttive della CIPAG. 
Risultato di amministrazione iniziale al 31.12.10 è di €  223.895,68 di cui vincolato € 79.428,10 e parte disponibile  € 
144.467,58. 

PARTITE DI GIRO 
 

Ritenute Erariali                                            €        15.000,00 
Ritenute Previdenziali e Assistenziali          €           7.000,00 
Ritenute fiscali autonomi        €          9.000,00 
Totale                                                      €         31.000,00 
 
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIA RIA 
 
Entrate 
Entrate contributive a carico iscritti        €   326.555,00 
Quote partecipazione iscritti all’onere gestionale   €       5.330,00 
Trasferimenti corr. Parte altri enti pubblici    €       5.000,00 
Entrate derivanti da vendita beni e prestazioni servizi  €          320,00 
Redditi e proventi patrimoniali     €       2.700,00 
Entrate non classificabili in altre voci    €          300,00 
Totale                                                                                              €  340.205,00 
Trasferimenti C. Capitale Enti Privati (CIPAG)                            €         544,50 
Partite di giro       €     31.000,00 
TOTALE        €   371.749,50 
 
Uscite 
Uscite per gli organi dell’ente     €     47.900,00 
Oneri personale in attività di servizio    €     91.250,00 
Uscite per acquisto beni consumo – servizio    €     17.300,00 
Uscite per funzionamento uffici     €     83.210,00 
Uscite per prestazioni professionali     €     24.000,00 
Trasferimenti passivi      €     71.706,00 
Oneri finanziari       €       1.200,00 
Oneri tributari       €       6.100,00 
Poste correttive e comp. entrate correnti    €     15.600,00 
Uscite non classificabili in altre voci     €          300,00 
Accantonamento al Trattamento fine Rapporto   €       6.500,00 
Uscite correnti       €   365.066,00 
Acquisizione immobilizzazioni tecniche    €       3.500,00 
Concessione di crediti ed anticipazioni (dep cauzionale)    €          100,00 
Partite di giro       €     31.000,00 
TOTALE       €   399.666,00 
Disavanzo di competenza €   27.916,50 
 



 
PREVENTIVO ECONOMICO 

 
Il Preventivo Economico 2012, consta di una sezione Proventi e una sezione Costi e a loro volta in componenti 
finanziari e non finanziari. 
Proventi 
Contributi da iscritti  €   326.555,00 
Trasferimenti correnti  €       5.000,00 
Contributi diversi  €       5.544,50 
Entrate commerciali  €           650,00 
Proventi finanziari  €           700,00 
Entrate varie   €        2.300,00 
Totale    €    340.749,50  
Nella sezione Costi sono  previsti sia componenti finanziari, sia i componenti non finanziari (quali sopravvenienze 
passive) e gli Ammortamenti  (sui beni) e gli Accantonamenti (es. TFR). 
Costi 
Spese ordinarie di funzionamento €     43.710,00 
Spese per godimento beni di terzi  €     54.000,00 
Oneri per il personale  €     73.257,00 
Contributi per personale  €     18.000,00 
Spese per gli organi istituzionali €   125.099,00 
Spese per pubblicazioni   €       1.800,00 
Imposte e tasse   €       6.000,00 
Interessi e spese bancarie  €       1.200,00 
Spese per prestazioni prof.li €     24.000,00 
Spese varie   €     11.000,00 
Totale componenti finanziari          €   358.066,00 
Sopravvenienze passive      €          400,00 
Ammortamenti                                 €     12.624,81 
Accantonamento al T.F.R   €       6.500,00 
Totale                                               €   377.590,81 
 
Da qui si genera  un disavanzo economico pari a € 36.841,31 - tenuto conto dei diversi criteri di composizione che 
vengono utilizzati per il preventivo economico rispetto a quello finanziario gestionale, quali gli ammortamenti e 
accantonamenti più altre voci. 
Si informa infine che gli schemi relativi  al Preventivo Finanziario Gestionale e al Preventivo Economico con 
riferimento all’esercizio 2012 sono conformi a quelli allegati allo scheda di Regolamento di Amministrazione e 
contabilità degli Ordini locali, adottati dal Consiglio del nostro Collegio in data 8.7.2003 (in vigore dal 1 Gennaio 
2004). 
  
 


